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re tta ,  e di condurre i cava lli . Avea anche imparato a fonar di 
Cetra , e a cantare . Diedeiì ora in preda a quefti fo llazzi, sì 
fconvenevoli ad un Imperadore . Seneca e Burro gli permifero il 
primo , per diftorlo da gli a l t r i , purché correife co ' cavalli nel 
Circo Vaticano chìufo , per non lafciarii vedere dal P o p o lo . Ma 
non fi potè contenere il vaniflxmo Giovane ; volle de gli Spetta­
tori , e il lor plaufo l 'in vog liò  ad invitarvi anche del Popolo , il 
quale godendo di veder fare i Principi ciò , eh’ eifo f a ,  e perciò 
gonfiandolo con alte lodi , maggiormente l ’ incitò a quel plebeo 
meftiere. ( a )  T uttavia  ben conolcendo , che i faggi erano d’ al­
tro fentimento, credette di fchivar il d ifonore, con cercare de’ 
compagni N o b il i , che imitafl’ero lui ne" pubblici divertimenti . 
Perciò venutogli in capo di far de i Giuochi di fomma magnificen­
za in onor della Madre , che durarono più g io rn i , fi videro No­
bili dell’ uno e dell’ altro fe i fo ,  non folo dell'ordine EqueStre, 
ma anche del S en ato rio , comparir ne’ T e a t r i ,  ne’ C i r c h i , e ne 
gli A nfiteatri, con efercitar pubblicamente 1’ arti riferbate in 
addietro alle fole perfone vili e p leb ee , con fonar nelle O rche­
stre, rapprefentar Commedie e T ra g e d ie ,  ballar ne’ Teatri , far 
da G ladiatori, e da C arrettieri : alcuni di propria loro elezione , 
ed altri per non difubbidir N erone, che g l ’ in v itava . Mirava il 
Popolo , ed anche i forestieri riconofcevano , che quegli A tto r i ,  
dimentichi della lor n afe ita , erano chi un F u rio , chi un F a b io ,  
chi un V a le r io ,  un Porcio , un A p p io , ed altri fimili della N o ­
biltà primaria. A W eder cotali novità e Stravaganze, ne geme­
vano forte i fa g g i ,  sì pel difonor delle Fam iglie , come ancora 
perchè veniva con ciò a crefcere troppo fmifuratamente la cor­
ruttela de’ coStumi . Rammaricavanfi in oltre oifervando le incre­
dibili fpefe , che facea Nerone non folamente in quefti sì sfog­
giati divertimenti, ma anche ne g l ’ immenfi regali alla P leb e , 
con gittar de i Segni, ne’ quali era ferino quella forta di dono , 
che dovea darli a chi avea la fortuna d ’ aggra ffa r li , come caval­
l i ,  Schiavi, vefti , danari. Ben prevedevano , che tanto fcialac- 
quamento anderebbe a finire in nuovi aggravj ed eilorfioni fopra 
il Pubblico , Siccome in fatti avvenne . istituì eziandio Nerone 
altri Giuochi appellati Giovenali in onore della prima v o l t a , 
eh’ egli fi fece far la barba : rito feftivo preSTo i Romani . Que* 
preziofi peli in una fcattola d’ oro furono confecrati a G iove . In
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(a) Dìo ibid.


